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Spett.le

_________








Città, __/09/2020

Oggetto: stralcio saldo 2019 e acconto Irap 2020 – le criticità di fruizione nei gruppi d’impresa

Come noto, l’articolo 24 del decreto-legge “Rilancio” (n. 34 del 19 maggio 2020) ha previsto una disposizione di favore, la cui stesura tecnica è stata a dir poco tormentata, che si sostanzia nella eliminazione dell’Irap dovuta a saldo per l’anno 2019 (se dovuta) e della prima rata di acconto per il 2020 la quale, in base alla innovativa e temporanea disposizione, non è dovuta neanche quando verrà calcolato il successivo saldo in sede di dichiarazione Irap per l’anno 2020.

La disposizione agevolativa riguarda qualunque soggetto Irap ad eccezione di quelli espressamente esclusi e individuati nel comma 1 del citato articolo 24, vale a dire:

· i soggetti che determinano l’Irap secondo l’articolo 7 del decreto Irap – imprese di assicurazione;

· i soggetti di cui all’articolo 162-bis del TUIR – intermediari finanziari, nonché soggetti Holding industriali e commerciali e soggetti assimilati;

· i soggetti pubblici.

Le grandi dimensioni escludono dal bonus

Le imprese con ricavi superiori a 250 milioni di euro non possono avvalersi dell’agevolazione. 

La predetta soglia deve essere controllata con riferimento al periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e, dunque, in via generale il periodo d’imposta 2019. In particolare, per i soggetti imprenditori occorre fare riferimento a:

a) i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa;

b) i corrispettivi delle cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione.

Il saldo Irap non dovuto

Volendo essere essenziali, possiamo dire che il saldo Irap per il 2019 non è dovuto, ma l’acconto Irap per lo stesso anno 2019 deve essere (stato) versato. E se non è stato versato, sarà bene ravvederlo.

In particolare per acconto Irap dovuto si intende il minore tra:

· l’acconto Irap per il 2019 calcolato con il metodo matematico sulla base dell’Irap 2018

· l’acconto Irap per il 2019 calcolato a consuntivo sulla base dell’Irap di competenza 2019

Quel che deve essere iscritto in contabilità come IRAP di competenza dell’esercizio 2019 è, dunque, un importo pari all’ammontare dell’acconto Irap dovuto per il 2019, ancorché non versato.

L’acconto Irap per il 2020 non dovuto

La seconda parte della norma testualmente dispone: “Non è altresì dovuto il versamento della prima rata dell’acconto dell’imposta regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, nella misura prevista dall’articolo 17, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica, 7 dicembre 2001, n. 435, ovvero dall’articolo 58 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157; l’importo di tale versamento è comunque escluso dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per lo stesso periodo d’imposta”.

In sostanza, una volta individuata l’Irap di competenza 2019 (prescindendo dello stralcio fruito per via del decreto n. 34/2020) la prima rata di acconto per il 2020 è pari al:

· 40% per la generalità dei soggetti;

· 50% per i soggetti ISA.

Ebbene, il relativo importo non è dovuto a titolo di saldo né in sede di conguaglio per il 2020. 

Conseguentemente, si verserà entro il 30 novembre 2020, solo il secondo (rectius, l’unico) acconto pari al:

· 60% per la generalità dei soggetti

· 50% per i soggetti ISA.

Le criticità nei gruppi d’impresa

Le disposizioni ora illustrate si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifiche.

In particolare, la predetta Comunicazione per la parte che qui interessa prevede:

	3. MISURE TEMPORANEE IN MATERIA DI AIUTI DI STATO

	3.1. Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali

	22. La Commissione considererà tali aiuti di Stato compatibili con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, purché siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti (le disposizioni specifiche relative ai settori dell’agricoltura primaria e della pesca e dell’acquacoltura sono stabilite al punto 23): 

a) l’aiuto non supera 800 000 EUR per impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili, agevolazioni fiscali o di pagamenti; tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 

	Agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura

	23. In deroga al punto 22, ai settori dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura si applicano le seguenti condizioni specifiche: 

b) l’aiuto non supera 120 000 EUR per impresa operante nel settore della pesca e dell’acquacoltura o 100.000 EUR per impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere;


L’aspetto critico è rappresentato dal fatto che il limite di € 800.000 (vigente per la generalità delle imprese) che la norma nazionale riferisce all’impresa, in realtà deve essere letto in base alle nozione comunitaria, la quale prevede che nell’ipotesi di gruppi societari i limiti di beneficio sono riferiti al gruppo nella sua interezza. 

A ciò deve aggiungersi che ai fini del superamento del suddetto limite concorrono tutte le agevolazioni fiscali introdotte dai diversi decreti riferiti al sostegno anti COVID-19, tra i quali, ad esempio, il contributo a fondo perduto, il credito d’imposta sugli affitti, il credito d’imposta sanificazione ambienti di lavoro e altri. 

Questo aspetto non emerge dalle circolari illustrative dell’agenzia delle entrate.

La questione, come evidente, è assai delicata posto che molte imprese a livello di gruppo, avendo le singole società fruiti dei benefici COVID-19, potrebbero aver superato la soglia limite consentita. 

In questo caso si configura oltre alla irregolarità fiscale (per quanto riguarda lo stralcio Irap) con conseguente recupero dell’imposta maggiorata della sanzione del 30%, anche un risvolto penale per quanto riguarda l’indebita fruizione del contributo a fondo perduto. Non per voler per forza complicare ma c’è anche da chiedersi, trattandosi di gruppo societario, quale sia la società del gruppo medesimo a cui è imputabile il superamento della soglia e con riferimento a quale delle diverse agevolazioni fruite.

Tanto rappresentato, al di là di una auspicabile norma nazionale volta a consentire senza penalizzazioni la regolarizzazione delle posizioni delle singole società del gruppo che risulta essere in corso di predisposizione, occorrerebbe che il Governo italiano richiedesse a livello comunitario un’apertura nel senso di fare riferire la soglia limite di € 800.00 alle singole imprese anche se facenti parte di un gruppo. Una strada in salita che come ovvio si gioca solo a livello politico.

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti
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